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PREMESSA

			Siamo giunti ad una nuova edizione dell’opera che, in linea con le precedenti pubblicazioni, va oltre i “tradizionali” sistemi di gestione aziendali riguardanti i temi di salute e sicurezza (ISO 45001), ambiente (ISO 14001) e qualità (ISO 9001). Già dalla scorsa edizione avevamo incluso nel “Sistema di Gestione Integrato Aziendale” le seguenti norme/standard:

			•UNI ISO 37001:2016 − Sistemi di gestione per la prevenzione della corruzione. Requisiti e guida all’utilizzo;

			•UNI CEI EN ISO/IEC 27001:2017 − Tecnologie Informatiche Tecniche di sicurezza Sistemi di gestione della sicurezza dell’informazione. Requisiti;

			•UNI ISO 26000:2010 − Guida alla responsabilità sociale;

			•UNI EN ISO 22301:2019 − Sicurezza e resilienza Sistemi di gestione per la continuità operativa Requisiti.

			alle quali si sono aggiunte, in questa nuova edizione:

			•ISO 37301:2021 − Compliance management systems. Requirements with guidance for use;

			•ISO 31000:2018 − Gestione del rischio − Linee guida;

			•Regolamento EMAS (n. 1221/2009);

			•ISO/DIS 31030:2021 − Travel risk management. Guidance for organizations.

			L’integrazione di un così ampio numero di norme, standard e regolamenti rende questa opera unica nel mercato dell’editoria e di questo va fatto un plauso al lavoro dei professionisti che collaborano nel GTS AIAS “Sistemi di Gestione e Compliance”, organo tecnico di AIAS − Associazione Italiana Ambiente e Sicurezza.

			Il Gruppo Tecnico Specialistico di AIAS “Sistemi di Gestione e Compliance” ha colto questa revisione come l’occasione, oltre ad estendere l’opera alle nuove norme/standard, in linea con la ormai consolidata tradizione, anche per una revisione profonda dell’opera, questo anche grazie all’ingresso nel GTS di nuove professionalità e competenze che ci hanno permesso di rivedere in modo critico e meticoloso l’edizione precedente “correggendo” alcuni refusi, aggiornando la terminologia e rivedendo gli allegati per rendere il tutto più armonico e funzionale alla finalità della guida operativa.

			Anche in questa edizione, la tipologia delle nuove norme e i relativi destinatari hanno fatto optare il Gruppo Tecnico per tenere la trattazione di alcune nuove norme in capitoli/sottocapitoli separati, questo al fine di facilitare la lettura e la consultazione ai diversi referenti aziendali; infatti, a figure aziendali quali quelle del datore di lavoro, RSPP, HSE manager e Responsabili Sistemi QAS, ormai ci rivolgiamo ad altre funzioni che si affiancano alle precedenti quali quella della Compliance, Legal, Risorse Umane, Information Technology, Dipartimenti Tecnici, Manutenzione ed Ingegneria, ecc.

			Anche questa volta mi auguro, a nome mio, dell’intero Gruppo Tecnico e di AIAS, che l’opera sia di vostro gradimento ed utilità.

			Alessandro Foti 

			Coordinatore GTS“Sistemi di Gestione e Compliance”.

			Vice Presidente di AIAS

			
1. Norme trattate nella guida

			La Guida operativa fa riferimento alle norme internazionali relative ai sistemi QAS (Qualità − Ambiente − Salute e sicurezza:

			•UNI EN ISO 9001:2015 “Sistemi di gestione per la qualità − Requisiti”;

			•UNI EN ISO 14001:2015 “Sistemi di gestione ambientale − Requisiti e guida per l’uso”;

			•UNI ISO 45001:2018 “Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro – Requisiti e guida per l’uso”.

			Inoltre, tratta le seguenti norme non strettamente QAS

			•UNI ISO 31000:2018 “Gestione del rischio − Linee guida”;

			•UNI ISO 37301:2021 “Sistemi di gestione per la compliance − Requisiti con linee guida”;

			•UNI EN ISO 22301:2019 “Sicurezza e resilienza − Sistemi di gestione per la continuità operativa − Requisiti”;

			•UNI ISO 37001:2016 “Sistemi di gestione per la prevenzione della corruzione − Requisiti e guida all’utilizzo”;

			•UNI CEI EN ISO/IEC 27001:2017 “Tecnologie Informatiche − Tecniche di sicurezza − Sistemi di gestione della sicurezza dell’informazione – Requisiti”;

			•UNI CEI EN ISO/IEC 27701:2021 Tecniche di sicurezza − Estensione a ISO/IEC 27001 e ISO/IEC 27002 per la gestione delle informazioni in ambito privacy − Requisiti e linee guida;

			•UNI ISO 26000:2010 “Guida alla responsabilità sociale”;

			•ISO 31030:2021 “Travel risk management”−  Guidance for organizations;

			•EMAS “Regolamento (CE) n. 1221/2009 e s.m.i. sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit;

			•D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. “Disciplina della responsabilità amministrativa delle società e degli enti”.

			Le norme non strettamente ESHQ sono riportate in appendice ed è prevista una appendice per ogni norma. Per facilità di lettura per ogni norma viene mantenuta la suddivisione in 22 capitoli già adottata per le norme ESHQ.

			Struttura delle norme ISO per i sistemi di gestione

			Le norme internazionali ISO relative ai sistemi di gestione adottano una struttura comune (HLS − High Level Structure) che agevola le organizzazioni nell’armonizzare sistemi di gestione diversi e facilitare la loro integrazione. 

			In particolare, la struttura ad alto livello è definita nell’Annex SL delle ISO/IEC Directives, Part 1, Consolidated ISO Supplement prevede la compatibilità con le altre norme relative ai sistemi di gestione che hanno adottato l’Annex SL. L’approccio comune definito dall’Annex SL è utile a quelle organizzazioni che scelgono di realizzare un unico sistema di gestione che soddisfi i requisiti di due o più norme relative ai sistemi di gestione.

			Si fa notare che nelle future norme di sistema, o revisione delle attuali, si potrà trovare il riferimento ad HS (Harmonized Structure) anziché a HLS (High Level Structure) in quanto il 30/04/2021 è stato pubblicato il documento ISO contenente L’Annex SL riferito al nuovo “Harmonized approach for management system standards” che sostituisce i precedenti riferimenti nell’Appendix 2 (normativa) alla struttura di alto livello (HLS). I nuovi riferimenti HS (Harmonized Structure) saranno considerati per la redazione delle future norme. In questa guida si continua ad utilizzare il termine HLS in quanto sarà ancora in vigore per alcuni anni.
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GLOSSARIO

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI ISO 45001:2018

			Organizzazione: Persona o gruppo di persone aventi funzioni proprie con responsabilità, autorità e relazioni per conseguire i propri obiettivi (3.16).

			Parte interessata (termine preferito); stakeholder (termine ammesso): Persona oppure organizzazione (3.1) che può influenzare, essere influenzata, o percepire sé stessa come influenzata, da una decisione o attività.

			Lavoratore: Persona che svolge un lavoro o attività lavorative sotto il controllo dell’organizzazione (3.1).

			Partecipazione: Coinvolgimento nel processo decisionale.

			Consultazione: Ricerca di pareri prima di prendere decisioni.

			Luogo di lavoro: Luogo sotto il controllo dell’organizzazione (3.1), dove una persona ha la necessità di trovarsi o andare per motivi di lavoro.

			Appaltatore: Organizzazione esterna (3.1) che fornisce servizi all’organizzazione in conformità alle specifiche, i termini e le condizioni concordate.

			Requisito: Esigenza o aspettativa che può essere esplicita, generalmente implicita, oppure obbligatoria.

			Requisiti legali e altri requisiti: Requisiti legali che un’organizzazione (punto 3.1) deve soddisfare e altri requisiti (punto 3.8) che un’organizzazione deve o ha scelto di soddisfare.

			Sistema di gestione: Insieme di elementi correlati o interagenti di un’organizzazione (3.1) finalizzato a stabilire politiche (3.14), obiettivi (3.16) e processi (3.25) per conseguire tali obiettivi.

			Sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro (sistema di gestione per la SSL): sistema di gestione (3.1 O) o parte di un sistema di gestione utilizzato per conseguire la politica per la SSL (3.15).

			Alta direzione: Persona o gruppo di persone che, al livello più elevato, guidano e tengono sotto controllo un’organizzazione (3.1).

			Efficacia: Grado di realizzazione delle attività pianificate e di conseguimento dei risultati pianificati.

			Politica: Orientamenti e indirizzi di un’organizzazione (3.1) espressi in modo formale dalla sua alta direzione (3.12).

			Politica per la salute e sicurezza sul lavoro (politica per la SSL): politica (3.14) per prevenire lesioni e malattie correlate al lavoro (3.18) per i lavoratori (3.3) e per predisporre luoghi di lavoro sicuri e salubri (3.6).

			Obiettivo: Risultato da conseguire.

			Obiettivo per la salute e sicurezza sul lavoro (obiettivo per la SSL): obiettivo (punto 3.16) fissato dall’organizzazione (punto 3.1) per ottenere risultati specifici in coerenza con la politica per la SSL (punto 3.15).

			Lesione e malattia: Effetti negativi sulla condizione fisica, mentale o cognitiva di una persona.

			Pericolo: Fonte avente il potenziale di causare lesione e malattia (punto 3.18).

			Rischio: Effetto dell’incertezza.

			Rischio per la salute e sicurezza sul lavoro; rischio per la SSL: Combinazione della probabilità che uno o più eventi pericolosi o esposizioni si verifichino in relazione al lavoro e della severità di lesioni e malattie (punto 3.18) che possono essere causati dall’evento o dalle esposizioni.

			Opportunità per la salute e sicurezza sul lavoro (opportunità per la SSL): Circostanza o serie di circostanze che possono portare al miglioramento delle prestazioni in termini di SSL (punto 3.28).

			Competenza: Capacità di applicare conoscenze ed abilità per conseguire i risultati attesi.

			Informazioni documentate: Informazioni che devono essere tenute sotto controllo e mantenute da parte di un’organizzazione (3.1) e il mezzo che le contiene.

			Processo: Insieme di attività correlate o interagenti che trasformano input in output.

			Procedura: Modo specificato per svolgere un’attività o un processo (3.25).

			Prestazioni: Risultati misurabili.

			Prestazioni in termini di salute e sicurezza sul lavoro (prestazioni in termini di SSL): prestazioni (3.27) relative all’efficacia (punto 3.13) della prevenzione di lesioni e malattie (3.18) per i lavoratori (3.3) e alla predisposizione di luoghi di lavoro sicuri e salubri (punto 3.6).

			Affidare all’esterno (out source, verbo): Stipulare un accordo mediante il quale un’organizzazione (3.1) esterna esegue parte di una funzione o di un processo (3.25) dell’organizzazione.

			Monitoraggio: Determinazione dello stato di un sistema, di un processo (3.25) o di un’attività.

			Misurazione: Processo (3.25) per determinare un valore.

			Audit: Processo (3.25) sistematico, indipendente e documentato per ottenere evidenze dell’audit e valutarle con obiettività, al fine di stabilire in quale misura i criteri dell’audit sono soddisfatti.

			Conformità: Soddisfacimento di un requisito (3.8).

			Non conformità: Mancato soddisfacimento di un requisito (3.8).

			Incidente (punto 3.35 e 3.35 Nota 3): Evento derivante da un lavoro o che ha origine nel corso di un lavoro e che potrebbe causare o che causa lesioni e malattie (punto 3.18). Un incidente potrebbe verificarsi anche in assenza di Non-Conformità.

			Infortunio (punto 3.18 e 3.35 Nota 1): Un evento negativo in cui si verificano conseguenze fisiche (lesioni), mentali o cognitive e problemi di salute per una persona.

			Azione correttiva: Azione per eliminare le cause di una non conformità (punto 3.34) o un incidente (punto 3.35) e per prevenirne il ripetersi.

			Mancato infortunio (o “near miss” o “Quasi infortunio”, da punto 3.35 Nota 2): Un incidente in cui casualmente non si verificano danni, lesioni o problemi di salute, ma ha il potenziale per poterli causare.

			Miglioramento continuo: Attività ricorrente per accrescere le prestazioni (punto 3.27).

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI EN ISO 14001:2015

			Sistema di gestione: Insieme di elementi correlati o interagenti di un’organizzazione finalizzato a stabilire politiche, obiettivi e processi per conseguire tali obiettivi.

			Sistema di gestione ambientale: Parte del sistema di gestione utilizzata per gestire aspetti ambientali, adempiere gli obblighi di conformità e affrontare rischi e opportunità. 

			Politica ambientale: Orientamenti e indirizzi di un’organizzazione relativi alla prestazione ambientale, come formalmente espressi dalla sua alta direzione.

			Organizzazione: Persona o gruppo di persone avente funzioni proprie con responsabilità, autorità e interrelazioni per conseguire i propri obiettivi.

			Alta direzione: Persona o gruppo di persone che, dal livello più elevato, guidano e tengono sotto controllo un’organizzazione.

			Parte interessata: Persona od organizzazione che può influenzare, essere influenzata, o percepire sé stessa come influenzata da una decisione o attività.

			Ambiente: Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni.

			Aspetto Ambientale: Elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che interagisce o può interagire con l’ambiente.

			Condizione ambientale: Stato o caratteristica dell’ambiente (3.2.1) come determinato in un momento (definito) stabilito nel tempo.

			Impatto ambientale: Modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, causata totalmente o parzialmente dagli aspetti ambientali di un’organizzazione.

			Obiettivo: Risultato da conseguire.

			Obiettivo ambientale: Obiettivo deciso dall’organizzazione coerente con la sua politica ambientale.

			Prevenzione dell’inquinamento: Utilizzo di processi, prassi, tecniche, materiali, prodotti, servizi o fonti di energia per evitare, ridurre o tenere sotto controllo (separatamente o in combinazione) la produzione, l’emissione o lo scarico di qualsiasi tipo di inquinante o rifiuto, al fine di ridurre gli impatti ambientali negativi.

			Requisito: Esigenza o aspettativa che può essere esplicita, generalmente implicita, oppure obbligatoria.

			Obblighi di conformità (termine preferito); requisiti legali e altri requisiti (termine ammesso): i requisiti legali che un’organizzazione deve soddisfare e altri requisiti che un’organizzazione deve o ha scelto di soddisfare.

			Rischio: Effetto dell’incertezza.

			Rischi e opportunità: Potenziali effetti negativi (minacce) e potenziali effetti positivi (opportunità).

			Competenza: Capacità di applicare conoscenze e abilità per conseguire gli esiti attesi.

			Informazioni documentate: Informazioni che devono essere tenute sotto controllo e mantenute da parte di un’organizzazione ed il mezzo che le contiene.

			Ciclo di vita: Fasi consecutive e interconnesse di un sistema di prodotti (o servizi), dall’acquisizione delle materie prime o dalla generazione delle risorse naturali fino allo smaltimento finale.

			Affidare all’esterno (verbo): Fare un accordo nel quale un’organizzazione esterna effettua parte di una funzione o di un processo di un’organizzazione.

			Processo: Insieme di attività correlate o interagenti che trasformano input in output.

			Audit: Processo sistematico, indipendente e documentato per ottenere evidenze dell’audit e valutarle con obiettività, al fine di stabilire in quale misura i criteri dell’audit sono stati soddisfatti.

			Conformità: Soddisfacimento di un requisito.

			Non conformità: Mancato soddisfacimento di un requisito.

			Azione correttiva: Azione per eliminare la causa di una non conformità e per prevenirne la ripetizione.

			Miglioramento continuo: Attività ricorrente per accrescere le prestazioni.

			Efficacia: Grado di realizzazione delle attività pianificate e di conseguimento dei risultati pianificati.

			Indicatore: Rappresentazione misurabile della condizione o stato delle operazioni, della gestione o delle condizioni.

			Monitoraggio: Determinazione dello stato di un sistema, di un processo o di un’attività.

			Misurazione: Processo per determinare un valore.

			Prestazioni: Risultati misurabili.

			Prestazione ambientale: Prestazione relativa alla gestione degli aspetti ambientali.

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI EN ISO 9001:2015

			Termini relativi a singoli individui o persone

			Alta direzione: Persona o gruppo di persone che, al livello più elevato, guidano e tengono sotto controllo un’organizzazione.

			Consulente di sistema di gestione per la qualità: persona che assiste l’organizzazione nella realizzazione di un sistema di gestione per la qualità, dando consigli o informazioni.

			Autorità di configurazione, comitato di controllo della configurazione, autorità decisionale: persona o gruppo di persone con responsabilità e autorità assegnate per assumere decisioni sulla configurazione.

			Termini relativi all’organizzazione

			Organizzazione: persona o gruppo di persone avente funzioni proprie con responsabilità, autorità e relazioni per conseguire i propri obiettivi.

			Contesto dell’organizzazione: combinazione di fattori interni ed esterni che possono avere un’influenza sull’approccio di un’organizzazione per sviluppare e conseguire i suoi obiettivi.

			Parte interessata; stakeholder: persona od organizzazione che può influenzare, essere influenzata, o percepire sé stessa come influenzata, da una decisione o attività.

			Cliente: persona od organizzazione che potrebbe ricevere, o che riceve, un prodotto o un servizio che è previsto per, o richiesto da, questa persona od organizzazione.

			Fornitore: organizzazione o persona che fornisce un prodotto o un servizio. Un fornitore può essere interno o esterno all’organizzazione. In una situazione contrattuale, un fornitore può essere a volte denominato “appaltatore”. Esempi di fornitore esterno: produttore, distributore, dettagliante o venditore di un prodotto o di un servizio.

			Termini relativi all’attività

			Miglioramento: attività per accrescere le prestazioni.

			Miglioramento continuo: attività ricorrente per accrescere le prestazioni.

			Gestione: attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo un’organizzazione.

			Gestione per la qualità: gestione con riferimento alla qualità.

			Pianificazione della qualità: parte della gestione per la qualità focalizzata sullo stabilire gli obiettivi per la qualità e sullo specificare i processi operativi e le relative risorse necessari per conseguire tali obiettivi.

			Assicurazione della qualità: parte della gestione per la qualità focalizzata sull’infondere fiducia che i requisiti per la qualità saranno soddisfatti.

			Controllo della qualità: parte della gestione per la qualità focalizzata sul soddisfare i requisiti per la qualità.

			Miglioramento della qualità: parte della gestione per la qualità focalizzata sull’accrescere la capacità di soddisfare i requisiti per la qualità.

			Attività: la più piccola parte di lavoro identificata in un progetto.

			Gestione del progetto: pianificazione, organizzazione, monitoraggio, tenuta sotto controllo e redazione di rapporti, su tutti gli aspetti di un progetto e sulla motivazione di tutti quelli coinvolti in esso, per conseguire gli obiettivi del progetto stesso.

			Termini relativi al processo

			Processo: insieme di attività correlate o interagenti che utilizzano un input per consegnare un risultato atteso.

			Progetto: processo unico che consiste in un insieme di attività coordinate e tenute sotto controllo, con date di inizio e fine, intrapreso per conseguire un obiettivo conforme a specifici requisiti, ivi inclusi i limiti di tempo, di costi e di risorse.

			Realizzazione del sistema di gestione per la qualità: processo di stabilire, documentare, attuare, mantenere e migliorare con continuità un sistema di gestione per la qualità.

			Procedura: modo specificato per svolgere un’attività o un processo. Le procedure possono essere documentate o no.

			Progettazione e sviluppo: insieme di processi che trasforma i requisiti relativi a un oggetto in requisiti più dettagliati per l’oggetto stesso.

			Termini relativi al sistema

			Sistema: insieme di elementi correlati o interagenti.

			Infrastruttura: sistema di mezzi, apparecchiature e servizi necessari per il funzionamento di un’organizzazione.

			Sistema di gestione: insieme di elementi correlati o interagenti di un’organizzazione finalizzato a stabilire politiche, obiettivi e processi per conseguire tali obiettivi.

			Sistema di gestione per la qualità: parte di un sistema di gestione con riferimento alla qualità.

			Ambiente di lavoro: insieme di condizioni nel cui ambito viene svolto il lavoro.

			Conferma metrologica: insieme di operazioni richieste per garantire che un’apparecchiatura di misura sia conforme ai requisiti relativi all’utilizzo previsto.

			Sistema di gestione di misurazione: insieme di elementi correlati o interagenti necessari per conseguire la conferma metrologica e il controllo dei processi di misura.

			Politica: orientamenti e indirizzi di un’organizzazione espressi in modo formale dalla sua alta direzione.

			Politica per la qualità: politica relativa alla qualità.

			Vision: aspirazione di ciò che un’organizzazione desidera diventare, come espressa dall’alta direzione.

			Mission: scopo dell’esistenza di un’organizzazione come espresso dall’alta direzione.

			Strategia: piano per conseguire un obiettivo di lungo termine o complessivo.

			Termini relativi al requisito

			Oggetto, entità, elemento: qualsiasi cosa percepibile o concepibile.

			Qualità: grado in cui un insieme di caratteristiche intrinseche di un oggetto soddisfa i requisiti.

			Requisito: esigenza o aspettativa che può essere esplicita, generalmente implicita oppure obbligatoria.

			Requisito per la qualità: requisito relativo alla qualità.

			Requisito legislativo: requisito obbligatorio specificato da un organismo avente potere legislativo.

			Requisito regolamentare: requisito obbligatorio specificato da un’autorità incaricata da un organismo avente potere legislativo.

			Informazioni sulla configurazione di prodotto: requisiti o altre informazioni per la progettazione, la realizzazione, la verifica, il funzionamento e il supporto del prodotto.

			Non conformità: mancato soddisfacimento di un requisito.

			Difetto: non conformità attinente ad un utilizzo previsto o specificato.

			Conformità: soddisfacimento di un requisito.

			Termini relativi al risultato

			Obiettivo: risultato da conseguire.

			Obiettivo per la qualità: obiettivo relativo alla qualità.

			Successo: conseguimento di un obiettivo.

			Successo durevole: successo nell’arco di un obiettivo di tempo.

			Output: risultato di un processo.

			Prodotto: output di un’organizzazione che può essere realizzato senza che ogni eventuale transazione abbia luogo all’interfaccia tra l’organizzazione e il cliente.

			Servizio: output di un’organizzazione con almeno un’attività necessariamente effettuata all’interfaccia tra l’organizzazione e il cliente.

			Prestazioni: Risultati misurabili.

			Rischio: effetto dell’incertezza.

			Efficienza: rapporto tra il risultato conseguito e le risorse utilizzate.

			Efficacia: grado di realizzazione delle attività pianificate e di conseguimento dei risultati pianificati.

			Termini relativi a dati, informazioni, documenti

			Dati: fatti riguardanti un oggetto.

			Informazioni: dati significativi.

			Evidenza oggettiva: dati che supportano l’esistenza o la veridicità di qualcosa.

			Documento: informazioni e il mezzo in cui sono contenute.

			Informazioni documentate: informazioni che devono essere tenute sotto controllo e mantenute da parte di un’organizzazione ed il mezzo che le contiene.

			Specifica: documento che stabilisce i requisiti.

			Manuale della qualità: specifica per il sistema di gestione per la qualità di un’organizzazione.

			Piano della qualità: specifica delle procedure e delle risorse associate da applicare a un oggetto specifico, da chi e quando.

			Registrazione: documento che riporta i risultati conseguiti o fornisce evidenza delle attività svolte.

			Piano di gestione del progetto: documento che specifica ciò che occorre per soddisfare l’obiettivo del progetto.

			Verifica: conferma, sostenuta da evidenze oggettive, del soddisfacimento di requisiti specificati.

			Validazione: conferma, sostenuta da evidenze oggettive, che i requisiti, relativi a un utilizzo o ad un’applicazione specifici attesi, sono stati soddisfatti.

			Termini relativi al cliente

			Informazioni di ritorno (soddisfazione del cliente): opinioni, commenti ed espressioni di interesse in un prodotto, servizio o processo di trattamento dei reclami.

			Soddisfazione del cliente: percezione del cliente del grado in cui le sue aspettative sono state soddisfatte.

			Reclamo: espressione di insoddisfazione rivolta a un’organizzazione, in relazione ai suoi prodotti o servizi o allo stesso processo di trattamento dei reclami, ove si attende, in modo esplicito o implicito, una risposta o una soluzione.

			Servizio al cliente: interazione dell’organizzazione con il cliente nel corso di tutto il ciclo di vita di un prodotto o servizio.

			Termini relativi alla determinazione

			Determinazione: attività per individuare una o più caratteristiche ed i relativi valori caratteristici.

			Riesame: determinazione dell’idoneità, adeguatezza o efficacia di un oggetto per conseguire obiettivi stabiliti.

			Monitoraggio: determinazione dello stato di un sistema, di un processo, di un prodotto, di un servizio o di un’attività.

			Misurazione: processo per determinare un valore.

			Ispezione: determinazione di conformità rispetto a requisiti specificati.

			Prova: determinazione, secondo i requisiti, per uno specifico utilizzo previsto o applicazione.

			Valutazione di avanzamento (gestione del progetto): valutazione dell’avanzamento realizzato nel conseguimento degli obiettivi del progetto.

			Termini relativi all’azione

			Azione correttiva: azione per eliminare la causa di una non conformità e per prevenirne la ripetizione.

			Correzione: azione per eliminare una non conformità.

			Riclassificazione: variazione della classe di un prodotto o di un servizio non conforme per renderlo conforme a requisiti differenti da quelli inizialmente specificati.

			Concessione: autorizzazione a utilizzare o rilasciare un prodotto o servizio che non è conforme ai requisiti specificati.

			Deroga: autorizzazione, concessa prima della produzione a scostarsi dai requisiti di un prodotto o servizio specificati in origine.

			Rilavorazione: azione su un prodotto o servizio non conforme per renderlo conforme ai requisiti.

			Riparazione: azione su un prodotto o servizio non conforme per renderlo accettabile per l’utilizzo previsto.

			Scarto: azione su un prodotto o servizio non conforme per impedire che venga utilizzato come previsto in origine.

			Termini relativi all’audit

			Audit: processo sistematico, indipendente e documentato per ottenere evidenze oggettive e valutarle con obiettività, al fine di stabilire in quale misura i criteri dell’audit sono stati soddisfatti.

			Audit combinato: eseguito contemporaneamente presso un’unica organizzazione oggetto dell’audit su due o più sistemi di gestione.

			Audit congiunto: eseguito presso un’unica organizzazione oggetto dell’audit da due o più organizzazioni di audit.

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI EN ISO 19011:2018

			Audit: processo sistematico, indipendente e documentato per ottenere le evidenze dell’audit e valutare con obiettività, al fine di stabilire in quale misura i criteri dell’audit sono stati soddisfatti.

			Audit di I parte: audit interni, effettuati per il riesame da parte della direzione e per altri fini interni, dall’organizzazione stessa o per suo conto.

			Audit di II parte: audit esterni, effettuati da chi ha un interesse nell’organizzazione, quali i clienti, o da altre persone per conto degli stessi.

			Audit di III parte: audit esterni, effettuati da organizzazioni di audit indipendenti, quali autorità in ambito legislativo o quelle organizzazioni che rilasciano certificazioni.

			Criteri dell’audit: insieme di politiche, procedure o requisiti utilizzati come riferimento, rispetto ai quali si confrontano le evidenze dell’audit.

			Evidenze dell’audit: registrazioni, dichiarazioni di fatti o altre informazioni, che sono pertinenti ai criteri dell’audit e verificabili; possono essere qualitative o quantitative.

			Risultanze dell’audit: risultati della valutazione delle evidenze dell’audit raccolte rispetto ai criteri dell’audit.

			Conclusioni dell’audit: esito di un audit fornito dal gruppo di audit dopo aver preso in esame gli obiettivi dell’audit e tutte le risultanze dell’audit.

			Committente dell’audit: organizzazione o persona che richiede l’audit.

			Organizzazione oggetto dell’audit: organizzazione sottoposta all’audit.

			Auditor (= Valutatore): persona che conduce un audit.

			Gruppo di audit: uno o più auditor che conducono un audit supportati, se richiesto, da esperti tecnici.

			Esperto tecnico: persona che fornisce conoscenze o esperienza specifiche al gruppo di audit. Le conoscenze o esperienza specifiche sono riferite all’organizzazione, al processo o all’attività da sottoporre ad audit, o alla lingua o alla cultura. Un esperto tecnico non agisce come auditor nel gruppo di audit. L’esperto tecnico è una persona indipendente gerarchicamente dal soggetto all’audit.

			Osservatore: persona che accompagna il gruppo di audit, ma non effettua l’audit. 

			Guida: persona designata dall’organizzazione oggetto dell’audit per assistere il gruppo di audit.

			Programma di audit: disposizioni per un insieme di uno o più audit pianificati per un arco di tempo definito e orientati verso uno scopo specifico.

			Campo di applicazione dell’audit: estensioni e limiti di un audit. 

			Piano dell’audit: descrizione delle attività e delle disposizioni riguardanti un audit. 

			Rischio: effetto dell’incertezza sugli obiettivi.

			Competenza: capacità di applicare conoscenze e abilità per ottenere i risultati desiderati, dimostrate caratteristiche personali e dimostrata capacità di sapere utilizzare conoscenze e abilità. Si ritiene competente per svolgere l’incarico di auditor (e responsabile dell’audit) di una certa disciplina, colui che abbia un grado di istruzione secondario e abbia frequentato almeno un ciclo di formazione e addestramento di 24h/40h in funzione del tipo di audit gestito (di parte I e II o di parte III).

			Conformità: soddisfacimento di un requisito.

			Non conformità: mancato soddisfacimento di un requisito.

			Sistema di gestione: sistema per stabilire politica ed obiettivi e per conseguire tali obiettivi.

			Responsabile dell’audit (= Team Leader): colui che ha la responsabilità di assicurare una efficace ed efficiente conduzione e completamento dell’audit nell’ambito del campo di applicazione e del piano di audit approvati dal committente dell’audit.

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI EN ISO 26000:2020

			Responsabilità sociale: responsabilità da parte di un’organizzazione per gli impatti delle sue decisioni e delle sue attività sulla società e sull’ambiente.

			Responsabilità di rendere conto (accountability): responsabilità di un’organizzazione di fornire risposte ai propri organi di governo, alle autorità legali ed in generale ai propri stakeholders.

			Necessaria diligenza (due diligence): processo globale e proattivo per identificare gli impatti negativi, reali e potenziali, di tipo sociale, ambientale ed economico, delle decisioni e delle attività di un’organizzazione.

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI CEI ISO/IEC 27000:2018

			Individuabili nella norma UNI CEI ISO/IEC 27000:2018.

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI EN ISO 22301:2019

			Business continuity: capacità di un’organizzazione, a fronte di un evento distruttivo, di continuare a consegnare i prodotti ed i servizi in tempi accettabili e nelle quantità prestabilite.

			Continuità operativa: capacità di un’organizzazione di continuare la fornitura di prodotti o servizi ad accettabili livelli predefiniti a seguito di incidenti significativi.

			Prioritized activity: attività prioritarie da attivare al fine di evitare impatti inaccettabili al business, durante il verificarsi di un evento distruttivo.

			TERMINI E DEFINIZIONI STANDARD ISO 31030:2021

			Viaggiatore (Traveller): soggetto in viaggio di breve o lungo periodo per lavoro o per cambio di sede o per altri scopi previsti dall’organizzazione, identificabile come lavoratore, appaltatore, accompagnatore, familiare, volontario o studente in stage.

			Responsabile TRM: attività prioritarie da attivare al fine di evitare impatti inaccettabili al business, durante il verificarsi di un evento distruttivo.

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI ISO 37001:2016

			Corruzione: offrire, promettere, dare, accettare o richiedere un vantaggio indebito di qualsiasi valore, economico o non economico, direttamente o indirettamente, e indipendentemente dal luogo, in violazione di leggi applicabili, come incentivo o ricompensa affinché una persona agisca od ometta di agire in relazione alla prestazione delle mansioni di quella persona.

			Organo direttivo: gruppo o organo che detiene la responsabilità definitiva e l’autorità per le attività, l’amministrazione e le politiche dell’organizzazione, cui fa capo l’alta direzione e che controlla la responsabilità dell’alta direzione.

			Rischio: effetto dell’incertezza sugli obiettivi.

			Parte terza («third party»): persona o ente indipendente dall’organizzazione.

			Socio in affari: parte esterna con cui l’organizzazione ha o progetta di stabilire una qualsivoglia forma di relazione commerciale («business relationship»).

			Pubblico ufficiale: persona che ricopre incarichi legislativi, amministrativi o giudiziari, indipendentemente che derivino da nomina, elezione o successione, o qualsiasi persona che eserciti una funzione pubblica, incluse quelle per un’agenzia pubblica, o un’impresa pubblica, oppure qualsiasi funzionario o agente di un’organizzazione pubblica, nazionale o internazionale, o qualsiasi candidato per un incarico pubblico.

			Conflitto di interessi: situazione in cui gli interessi commerciali, economici, famigliari, politici o personali, potrebbero interferire con il giudizio degli individui nello svolgimento delle loro funzioni per l’organizzazione.

			Due diligence: processo per valutare ulteriormente la natura e l’estensione del rischio corruzione e aiutare le organizzazioni ad assumere decisioni in relazione a transazioni, progetti ed attività, soci in affari e personale specifici.

			TERMINI E DEFINIZIONI NORMA UNI ISO 37301:2021

			Organismo di governo: persone o gruppo di persone che detiene la responsabilità e autorità finali nei confronti delle attività, della governance e delle politiche di un’organizzazione e al quale riferisce l’Alta Direzione e rispetto alla quale l’Alta Direzione è chiamata a rispondere.

			Compliance: rispetto degli obblighi.

			TERMINI E DEFINIZIONI D.LGS. 81/2008 

			Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549(N), e seguenti del Codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196(N), e di cui a specifiche disposizioni delle Leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; i volontari del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468(N), e successive modificazioni.

			Datore di Lavoro (DdL): il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165(N), per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo.

			Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato.

			Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa.

			Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

			Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP): persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi

			Addetto al servizio di prevenzione e protezione (ASPP): persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l).

			Medico competente (MC): medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto.

			Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro.

			Servizio di prevenzione e protezione dai rischi: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori.

			Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa.

			Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno.

			Salute: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza di malattia o d’infermità.

			Sistema di promozione della salute e sicurezza: complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

			Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.

			Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni.

			Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione.

			Unità produttiva: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale.

			Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria.

			Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle Regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffusione.

			Linee guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.

			Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi.

			Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro.

			Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro.

			Modello di organizzazione e di gestione: modello organizzativo e gestionale per la definizione e l’attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231(N), idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del Codice penale(N), commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro.

			Organismi paritetici: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; la l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla Legge o dai Contratti collettivi di riferimento.

			Responsabilità sociale delle imprese: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate.

			Sanzione amministrativa pecuniaria: prevista per la violazione di una norma giuridica che costituisce illecito amministrativo

			Ammenda: pena pecuniaria prevista per una contravvenzione (reato per il quale è prevista la pena dell’arresto e/o dell’ammenda ex art. 17 del Codice penale).

			TERMINI E DEFINIZIONI D.LGS. 231/2001

			Ente o Organizzazione: società o Azienda che svolge la propria attività nel territorio italiano e soggetta al D.Lgs. 231/01.

			Analisi dei rischi: attività d’analisi specifica della singola Organizzazione finalizzata a rilevare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati presupposto di cui al D.Lgs. 231/01.

			Audit di sistema di gestione: processo di verifica sistematico, indipendente e documentato, realizzato al fine di ottenere evidenze oggettive su registrazioni, dichiarazioni di fatti o altre informazioni necessarie a determinare se il sistema di gestione è conforme alle politiche, procedure o requisiti del sistema di gestione adottato dall’organizzazione.

			Codice etico: insieme di principi e metodologie utilizzate dall’organizzazione nei confronti di terzi interessati quali: dipendenti, clienti, fornitori, ecc. e finalizzati a promuovere, raccomandare o vietare determinati comportamenti con la finalità di sviluppare costantemente un’etica d’impresa, anche indipendentemente da quanto previsto a livello normativo.

			Linee Guida: sono normalmente i protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società in relazione ai reati da prevenire, di cui all’art. 6), secondo comma, lett. b), del Decreto. Detti protocolli sono specificatamente indicati nel Modello.

			Modello o Modello Organizzativo di Gestione e Controllo o Modello 231 o MOG: è il Modello di Organizzazione e Gestione della Società composto dalla Parte Generale e dalle Parti Speciali.

			Parte Generale del Modello: è la Parte Generale del Modello adottato dalla Società, normalmente costituiti dal Codice Etico, dallo Statuto dell’Organismo di Vigilanza, dal Sistema Disciplinare, dall’Elenco dei reati presupposto.

			Parti Speciali del Modello: sono le Parti Speciali del Modello adottato dalla Società, dalle Linee Guida e dall’analisi di Risk Assessment, dai protocolli adottati per prevenire il reato e dai flussi informativi da indirizzare all’OdV. 

			Decreto legislativo 231/2001: decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”:

			Modello Organizzativo: corpo di regole concernenti le modalità di espletamento delle attività e i protocolli/procedure di condotta adottati e attuati dall’ente al fine di prevenire la commissione dei reati presupposto di cui al D.Lgs. 231/01.

			Organo di Vigilanza e controllo (OdV): organismo di vigilanza previsto dall’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001, cui è affidato il compito di verificare l’adeguatezza del Modello Organizzativo, vigilare sul suo funzionamento e sull’effettiva osservanza da parte dei destinatari nonché curarne l’aggiornamento.

			Organi Sociali: organi assembleari e di governance direttivi della Società.

			Politica per la prevenzione dei reati: obiettivi ed indirizzi generali di una Organizzazione per quanto riguarda la prevenzione dei reati espressa in modo formale dalla Direzione.

			Rischio: probabilità che sia raggiunta la soglia di commissione di un reato/illecito presupposto della responsabilità amministrativa ai sensi del D.Lgs. 231/01 e s.m.i.

			Rischio accettabile: rischio che può essere ridotto ad un livello tollerabile per l’organizzazione con riferimenti agli obblighi di legge e a quanto espresso dal Modello, ovvero che preveda un sistema di prevenzione tale da non poter essere aggirato se non fraudolentemente.

			Sistema Disciplinare e Sanzionatorio: il sistema disciplinare di cui all’art. 6 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 231/01.

			Soggetti in posizione apicale: i soggetti di cui all’art. 5 lett. b) del D.Lgs. 231/01.

			Soggetti sottoposti ad altrui direzione: i soggetti di cui all’art. 5 lett. b) del D.Lgs. 231/01.

			Stakeholder: persone, fisiche o giuridiche, che intrattengono rapporti con l’Ente a qualunque titolo.

			Dipendenti: soggetti che concorrono alla creazione/produzione di business della Società, legati alla stessa da un rapporto di lavoro subordinato.

			Dirigente: soggetto aziendale in posizione apicale, legato alla Società da un rapporto di lavoro subordinato, avente la qualifica di dirigente.

			Collaboratori: soggetti terzi non Dipendenti, che hanno rapporti di collaborazione con la Società a vario titolo e che concorrono alla creazione/produzione di business della Società.

			Consulenti: soggetti terzi che hanno rapporti di consulenza professionale con la Società, senza esserne Dipendenti.

			Esponenti Aziendali: tutti i soggetti aziendali (Amministratori, Dirigenti e Dipendenti) che partecipano direttamente e/o indirettamente al processo di creazione di business della Società.

			Fornitori: soggetti operanti nel mercato di approvvigionamento, di beni e servizi, della Società.

			Clienti o Clientela: soggetti con cui l’Azienda effettua scambi commerciali ovvero coloro che, previo il pagamento di un corrispettivo di denaro, richiedono prodotti e/o servizi offerti dalla Società.

			Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione della Società, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione.

			Gruppo o Gruppo di imprese: insieme di Società soggette all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo o Headquarters.

			Whistleblowing: uno o più canali che consentano, ai soggetti in posizione apicale o ai dipendenti, di effettuare segnalazioni circostanziate di condotte illecite in merito al Decreto in oggetto o di violazioni al MOG di cui essi siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte.

		

	
		
			
ACRONIMI

			AAI: Analisi Ambientale Iniziale

			AD: Amministratore Delegato

			ADR: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di Merci Pericolose su strada

			AIA: Autorizzazione Integrata Ambientale

			AIFA: Agenzia Italiana del Farmaco

			ARPA: Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Accordo 

			ASL: Azienda Sanitaria Locale

			ASST: azienda sociosanitaria (assume varie denominazioni nelle singole regioni) 

			ATS: Agenzia di tutela della salute

			ATECO: Classificazione delle Attività Economiche

			AUA: Autorizzazione Unica Ambientale

			BCMS: Business Continuity Management System

			CCNL: Contratto collettivo nazionale di lavoro

			CDA: Consiglio di Amministrazione

			CE: Coordinatore dell’emergenza e responsabile dei contatti esterni

			CLP: Classification, Labelling and Packaging

			CNDCEC: Collegio Nazionale dei Dottori commercialisti ed esperti contabili

			CSE: Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la esecuzione dell’opera

			CSP: Coordinatore in materia di sicurezza e di salute in fase di progettazione dell’opera

			CTR: Comitato Tecnico Regionale

			DdL: Datore di Lavoro

			DP: Dispositivo di Protezione

			DPI: Dispositivi di Protezione Individuali

			DPL: Direzione Provinciale del Lavoro

			DPO: Data Protection Officer

			DURC: Documento unico di regolarità contributiva

			DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza

			DVR: Documento di Valutazione dei Rischi

			ECHA: European Chemicals Agency

			EMAS: Eco Management and Audit Scheme

			EN: Ente Europeo di Normazione

			ESHQ: Environment, Safety, Health and Quality

			EQ: Esperto qualificato (in radioprotezione)

			FMEA: Failure Mode and Effect Analysis

			GCP: Good Clinical Practice

			GDP: Good Distribution Practice

			GDPR: General Data Protection Regulation

			GLP: Good Laboratory Practice

			GMP: Good Manufacturing Practices

			GXP: Good Practice in the Pharmaceutical Industry

			HLS: High Level Structure

			HSE: Ambiente, Salute e Sicurezza (Health, Safety and Environmental)

			HSEM: Manager Ambiente Salute e Sicurezza (Health, Safety and Environmental)

			KPI: Key Performance Indicator

			I.N.L.: Ispettorato Nazionale del Lavoro (dal 2016 raggruppa le funzioni ispettive precedentemente suddivise tra DPL, INPS e INAIL)

			INAIL: (ora anche ex ISPESL) Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro

			INPS: Istituto Nazionale Previdenza Sociale

			ICT: Information and Communications Technology

			IO: Istruzione Operativa

			ISO: International Standardization Organization

			ISPESL: Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro

			MA: Medico Autorizzato

			MC: Medico Competente

			NIOSH: National Institute for Occupational Safety and Health

			OdV: Organismo di Vigilanza

			PCIE: Piano della Comunicazione Interna ed Esterna

			PE: Piano di emergenza

			PEE: Piano di Emergenza Esterno

			PEI: Piano di emergenza interno (solo per organizzazioni a rischio di incidenti rilevanti)

			PFA: Piano di Formazione Annuale

			PIMS: Privacy Information Management System

			PNRR: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

			POS: Piano Operativo di Sicurezza

			PQ: Piano della Qualità

			PSC: Piano di Sicurezza e Coordinamento

			QAS: Qualità, Ambiente, Sicurezza

			QAU: Quality Assurance Unit

			RAD: Rappresentante della Alta Direzione 

			RCLI: Reclamo da Cliente

			RCQP: Rappresentante del Cliente per la qualità del prodotto 

			RdD: Rappresentante della Direzione

			RDPA: Rappresentante della direzione per la protezione ambientali

			RDSQ: Rappresentante della direzione per il sistema qualità 

			RE: Responsabile dell’Emergenza (seguito dal Reparto; esempio: RE uffici, RE magazzino)

			RF: Responsabile di Funzione

			RFO: Reclamo a Fornitore

			RLS: Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

			RLSA: Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e l’ambiente 

			RLSS: Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di stabilimento

			RLST: Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale

			RSGI: Responsabile del Sistema di Gestione Integrato

			RSGSL: Responsabile del Sistema di gestione per la Salute dei Lavoratori

			RSPP: Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

			RSU: Rappresentanza Sindacale Unitaria

			RTD: Responsabile del trattamento dati

			SDS: Scheda di Sicurezza

			SE: Squadra di Emergenza

			SGA: Sistema di Gestione Ambientale

			SGI: Sistema di Gestione Integrato

			SGQ: Sistema di Gestione della Qualità

			SGS: Sistema di gestione della sicurezza 

			SGSA: Sistema di gestione Sicurezza Antincendio

			SGSI: Sistema di gestione per la sicurezza delle informazioni

			SGSSL: Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro

			SOP: Standard Operation Procedure

			SPP: Servizio Prevenzione e Protezione

			SPS: Squadra di Primo Soccorso

			SPSAL: Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro (assume varie denominazioni nelle singole Regioni)

			SSL: Salute e Sicurezza sul Lavoro

			TRM: Travel Risk Management

			TUS: Testo Unico Sicurezza 

			UA: Ufficio Acquisti

			UNI: Ente Italiano di Normazione

			UO: Unità operativa (stabilimento, sito, filiale, ecc.)

			UPG: Ufficiali di Polizia Giudiziaria

			VDR: Valutazione dei Rischi

			VVF.: Vigili del Fuoco

		

	
		
			
Riferimenti normativi

			I riferimenti sono aggiornati alla data di emissione della presente Guida Operativa. La normativa vigente in materia ambientale e di salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro è in costante evoluzione, pertanto, si consiglia di riferirsi alle normative aggiornate, reperibili con l’immediata consultazione tramite rete internet della gazzetta ufficiale e dei siti istituzionali.
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